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Sezione quarta - Disciplina del rapporto di lavoro

Dichiarazione a verbale n. 3
Le disposizioni degli accordi territoriali in materia di apprendistato che prevedo-
no durate inferiori a quelle previste nel precedente articolo 55, nonché un numero 
inferiore di livelli e mansioni rispetto all’art. 42, sono automaticamente adeguate a 
quanto convenuto nella presente ipotesi di accordo. 

Dichiarazione a verbale  n. 4 
Le parti si danno atto che la materia oggetto del presente articolo è parte integrante 
del successivo accordo del 23 giugno 2009, di cui al “Patto per il lavoro” e che gli 
obiettivi in esso contenuti, le modalità di attuazione e le sedi di verifica costituiranno 
impegno prioritario delle parti per l’intera vigenza contrattuale.

Capo III – Contratto a tempo determinato – Somministrazione di lavoro 
a tempo determinato

Art. 63 – Contratto a tempo determinato

Ferme restando le ragioni di apposizione del termine al contratto di lavoro subordi-
nato previste dalla normativa vigente, le parti convengono che l’utilizzo complessivo 
di tutte le tipologie di contratto a tempo determinato non potrà superare il 20% an-
nuo dell’organico a tempo indeterminato in forza nell’unità produttiva, ad esclusio-
ne dei contratti conclusi per la fase di avvio di nuove attività di cui all’art. 67 e per 
sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto.

Nelle singole unità produttive che occupino fino a quindici dipendenti è consentita 
in ogni caso la stipulazione di contratti a tempo determinato per quattro lavoratori.

Nelle singole unità produttive che occupino da sedici a trenta dipendenti è consen-
tita in ogni caso la stipulazione di contratti a tempo determinato per sei lavoratori.

Nelle unità produttive che occupino fino a quindici dipendenti è consentita in ogni 
caso la stipulazione complessivamente  di contratti a tempo determinato o sommi-
nistrazione  per  sei lavoratori. 
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Art. 64 – Periodo di prova

In caso di successione di contratti a tempo determinato con il medesimo lavoratore 
per le stesse mansioni, non si applica la disciplina del periodo di prova di cui all’art. 
106.

Art. 65 – somministrazione di lavoro a tempo determinato

Ferme restando le ragioni di instaurazione di contratti di somministrazione a tem-
po determinato previste dalla normativa vigente, le parti convengono che l’utilizzo 
complessivo di tutte le tipologie di contratto di somministrazione a tempo determi-
nato non potrà superare il 15% annuo dell’organico a tempo indeterminato in for-
za nell’unità produttiva, ad esclusione dei contratti conclusi per la fase di avvio di 
nuove attività di cui all’art. 67 e per sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla 
conservazione del posto.

Nelle singole unità produttive che occupino fino a quindici dipendenti è consentita 
in ogni caso la stipulazione di contratti di somministrazione a tempo determinato 
per due lavoratori.

Nelle singole unità produttive che occupino da sedici a trenta dipendenti è consenti-
ta in ogni caso la stipulazione di contratti di somministrazione a tempo determinato 
per cinque lavoratori.

Nelle unità produttive che occupino fino a quindici dipendenti è consentita in ogni 
caso la stipulazione complessivamente di contratti a tempo determinato o sommini-
strazione  per  sei lavoratori. 

Art. 66 – limiti percentuali

Le assunzioni effettuate con contratti a tempo determinato e con contratti di sommi-
nistrazione a tempo determinato non potranno complessivamente superare il 28% 
annuo dell’organico a tempo indeterminato in forza nell’unità produttiva, ad esclu-
sione dei contratti conclusi per la fase di avvio di nuove attività di cui all’art. 67 e per 
sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto e fatto salvo 
quanto previsto ai precedenti articoli 63, commi 2, 3, e 65, commi 2 e 3.
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Art. 67 – Nuove attività

I contratti a tempo determinato stipulati dalle aziende in relazione alla fase di avvio 
di nuove attività saranno di durata limitata al periodo di tempo necessario per la 
messa a regime dell’organizzazione aziendale e comunque non eccedente i dodici 
mesi, che possono essere elevati sino a ventiquattro dalla contrattazione integrativa, 
territoriale e/o aziendale.

Art. 68 – diritto di precedenza

In ragione delle diversità strutturali dei settori che compongono il Terziario, le parti 
potranno, a livello territoriale o aziendale, normare casi in cui si possa ricorrere al 
diritto di precedenza.

Art. 69 – monitoraggio

In occasione dell’instaurazione di contratti a tempo determinato e di contratti di 
somministrazione a tempo determinato, le aziende sono tenute a darne comunica-
zione scritta all’apposita Commissione costituita presso l’Ente Bilaterale territoriale 
e, su richiesta di questa, a fornire indicazione analitica delle tipologie dei contratti 
intervenuti. La Commissione, ove ritenga che venga a configurarsi un quadro di uti-
lizzo anomalo degli istituti, ha facoltà di segnalare i casi alle parti stipulanti il presen-
te contratto.

Capo IV – Part-Time

Art. 70 – Premessa 

Le parti, ritenendo che il rapporto di lavoro a tempo parziale possa essere considera-
to mezzo idoneo ad agevolare l’incontro fra domanda ed offerta di lavoro, nell’inten-
to di garantire ai lavoratori a tempo parziale un corretto ed equo regime normativo, 
concordano nel merito quanto segue.

Il rapporto di lavoro a tempo parziale ha la funzione di consentire: flessibilità della 
forza lavoro in rapporto ai flussi di attività nell’ambito della giornata, della settima-
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